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RENATO FARINA

CaroVittorio, ilmio contri-
buto, che sono felice tu mi
abbia chiesto, consapevole
che il tema ci divide, si
comporrà di due punti. Il
primo per così dire proce-
durale. Il secondo esisten-
ziale. Mi appello alla tua
onestà intellettuale per ac-
cordarci su una premessa,
che non starò a dimostra-
re: il suicidioassistitobene-
dettodallaCortecostituzio-
nale equivale alla eutana-
sianellasua formapiùeste-
sa, includendo persino co-
me motivazione bastevole
la “sofferenza psicologica”.
Manca solo che il costo sia
detraibile dal reddito (...)

segue➔ a pagina 11

VITTORIO FELTRI

Caro Renato, so che non
riuscirò a convincerti, ma
devo dirti che anche tu
nonpersuadimeconragio-
namenti fuori dalla realtà.
Intantoè illecitoe fuorvian-
te parlare di eutanasia, co-
saassaidiversadal suicidio
assistito promosso dalla
Consulta. L’eutanasia, se
tradotta in legge, rischia di
essere applicata indipen-
dentemente dalla volontà
di chi vi si sottopone. E ciò
sconfinerebbenellaviolen-
za,anzinell’omicidioorga-
nizzato,magariper finieco-
nomici. Un orrore. Il suici-
dio viceversa è tutt’altro.
Mi spiego. (...)

segue➔ a pagina 11

Il dibattito dopo la sentenza della Consulta sulla fine della vita
Una corsia
aperta verso
l’eutanasia

FILIPPO FACCI

Cisono leobiezionipiùgrezze, tipoche l’inqui-
namentoprodottodallemanifestazioni contro
l’inquinamento (chehanno intrappolatomolti
automobilisti, non tutti informatissimi) è un

dannodi fatto.Lostessovaleperchi siè sposta-
to in trenoo inaereoperandareallemanifesta-
zioni più imponenti e modaiole: ma è anche
vero che varrebbeper ognimanifestazione, al-
lora, e che riguarda (...)

segue➔ a pagina 6

Non è l’Arena
di Giletti
è una garanzia

Un milione di ragazzi in piazza per il clima, disagi ovunque

Studenti: «Ci avete rotto i polmoni»
Automobilisti: «Ci avete rotto i maroni»

Non è vero
Il suicidio
è un diritto

BUONA TV A TUTTI

SANDRO IACOMETTI

Una volta c’era chi lo chiamava
sterco del diavolo. L’espressio-
ne,unpo’datata,nonsiusapiù.
Ma la sostanza, dal Medioevo
adoggi, è cambiatapoco. L’idea
che il denaro sia sporco e, so-
prattutto quando posseduto in
quantità ingenti, frutto di attivi-
tà illecite e poco meritorie è so-
pravvissuta saldamente (...)

segue➔ a pagina 3

CLAUDIA OSMETTI

L’Italia resta lo Stato europeo in cui l’epatite
virale fa più paura. E non è di grande consola-
zione il fatto che l’Eurostat registri una lieve
diminuzione percentuale dei decessi (2,5 casi
inmenoognimilionediabitanti).Poichéalcu-
ne ricerche riferisconoundato (...)

segue➔ a pagina 16

GIULIANO ZULIN

«L’algoritmo – scrive la Treccani – è un termi-
ne, derivato dall’appellativo al-Khuwarizmi
(“originario della Corasmia”, una regione
dell’Uzbekistan) delmatematicoMuhammad
ibn Musa del IX secolo, che designa qualun-
que schemao procedimento (...)

segue➔ a pagina 26

Il mondo incendiato in piazza Duomo a Milano

Anche Montanelli
era favorevole
alla morte libera

(G. Z.) -Fannogirare lescato-
le certe notizie: il direttore
dell’Agenzia delle Entrate di
Bresciaèstatoarrestato.Cor-
ruzione. Secondo l’accusa
avrebbe chiuso un occhio
neiconfrontidipresuntima-
fiosi, i quali avevano messo
inpiediunsistemaper raggi-
rare il fisco (...)

segue➔ a pagina 3

Uccisi in India e Nigeria

Cara Greta, sono loro
i bimbi senza sogni

MAURIZIO COSTANZO ➔ a pagina 28

Chi controlla gli evasori?

Arrestato a Brescia
il direttore
delle Entrate

GIOVANNI SALLUSTI

Bambini e ragazzi a cui hanno rubato il
futuro.Letteralmente. Il linguaggio riacqui-
sisce un senso, l’ipnosi Gretina chemono-
polizza le nostre giornate (...)

segue➔ a pagina 13

I sistemi informatici decidono le nostre esistenze

Tutti parlano di algoritmo
ma pochi sanno che roba sia

Sessantamila ricoveri e 12mila decessi ogni anno

Però, l’Italia ha un record:
quello dei malati di epatite C

Per il governo il nemico è il contante

LOTTA DURA AL DENARO
Sconti e promesse di rimborsi a chi farà acquisti con carta di credito, mentre chi utilizza
banconote rischia di pagare più Iva e di perdere agevolazioni fiscali. Questa è una rapina
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IL CAMBIO DI STAGIONE 
RICHIEDE PIÙ ENERGIA?
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FRANCESCO SPECCHIA

■ «Deciderò iocomequandomori-
re». Lo ricordano in pochi, ma Indro
Montanelli, cronista invincibile non-
chéateoperfetto, vedevanel suicidio
assistitoun’estrema frontieradella li-
bertà. In tema di dibattito sul diritto
allamorte, il Vecchio Cilindro diven-
tava unmiliziano implacabile.
In un articolo pubblicato sul Cor-

rieredellasera, “IlTabùcaduto, i soli-
ti bigotti”, datato 18 luglio 2000, un
Montanelli vicino al crepuscolo (sa-
rebbemorto l’anno dopo, a 92 anni)
accoglievacongioia lacadutasulpre-
giudizio dell’eutanasia. Allora non
esisteva lasfumaturase-
manticadel “suicidioas-
sistito”, eMarcoCappa-
to era solo un radicale
libero con i calzoni cor-
ti. Eppure Indro aveva
iniziato la propria difesa
della morte assistita parlando di
un’indaginedelleFondazioneFloria-
niche fotografava l’eutanasia«in len-
tamainesorabilecrescita».Ediscetta-
va sui «sei anni di galera inflitti (dopo
il riconoscimentodi tutte leattenuan-
ti compresa quella delle seminfermi-
tà mentale che l’imputato non chie-
deva, anzi rifiutava) a un disgraziato
che aveva strappato il tubo dell’ossi-
geno di bocca allamoglie ridotta allo
stato vegetale, e pensare che ai piro-
mani colti in flagrante che stanno di-
struggendo il paese si esista ad ap-
pioppare qualche mese di detenzio-
ne».Persostenere la tesioggiacclara-
tadallaCorteCostituzionale,Monta-
nelli richiamava un documento del
Consiglio comunale di Torino che
miravaalladepenalizzazionedell’eu-

tanasia; ed evocava l’unica, coraggiosa
propostadi legge sul tema firmata, allo-
ra, dei VerdiMancini e Carella. Era, In-
dro, talmente preso dalla vicinanza
all’argomento, che, di lì a poco, partici-
pò perfino, alla sua età, ad un dibattito
all’Università Statale di Milano, in cui
nonperoròesattamente il «dirittoal sui-
cidio»: perché «il suicidio - spiegò - è
una cosa che non ha né diritti né dove-
ri.Di fronte adessoci sonosoltantodue
sentimenti: di pietà, di enorme pietà,
per lo stato di disperazione che ha con-
dotto la vittima al suicidio. E di rispetto.
Di altrettanto rispetto per il coraggio
cheha chi resta vittimadi questa cosa».
Il vecchio cronista aspirava a vedere,
magari prima della propria dipartita,
unospiragliodi luce,almenounproget-
to, una bozza di legge sul famigerato

finevita.Ma loscetticismo, in lui, preva-
levasempresullasperanza:«Nonfaccia-
moci illusioni: tutto questo rimarrà sol-
tanto sulla carta, sommerso da undilu-
viodinobili evirtuoseparolesulla sacra-
litàdellavitae l’intoccabilitàdeontologi-
ca del giuramento di Ippocrate (che Ip-
pocrate,nesonosicuro,nonhamai for-
mulato).Ma nessuno prenderà l’inizia-
tiva di una riforma della legge vigente.
In Parlamento maggioranza e opposi-
zione concordamente si defileranno
perchéunacosaèmanifestare in favore
degliomosessuali, robache fa festa,alle-
gria, visibilità e, di conseguenza, voti.
Altre cose è parlare dimorte: argomen-
to che, anche se non procura più sco-
muniche, rischiadi farti passareper jet-
tatore, e voti non porta».
Da lì l’espressionediunagranderico-

noscenza nei confronti di Umberto Ve-
ronesi, allora ministro delle Sanità il
quale, sfidando fatwereligiosed’ogni ti-
po, aveva almeno dichiarato la fine del
tabù dell’eutanasia («Parliamone»). In-
dro interpretavacosì il pensieroelegan-
tema formalissimodell’oncologo: «Pae-
se cattolico. Noi non abbiamo la forza
di cambiare la legge, come hanno fatto
inOlanda.Mase il tabùècadutoesene
puòparlare in libertà, saràpureperdire
che contro il diritto del paziente (que-
sto sì davvero sacrosanto) di decidere
finoache limite lesue forze lodispongo-
no all’accettazione delle sofferenze fisi-
cheemoralidiun’agoniasenzasperan-
za, le arroganto obiezioni dei bigotti sia

delleChiesachedel-
la Scienza sono de-
stinate alla sconfit-
ta, anche se ancora
lontana. Parliamo-
ne, quindi, parlia-
mone».

Se ne parlò. Anche se il Corriere non
lo appoggiò in questa sua ossessione.
Indroera laicodentro.Sciveva: «Locon-
fesso: io non ho vissuto lamancanza di
fede con la disperazione di unPrezzoli-
ni (...)Ma l’hosempresentitacomeuna
profonda ingiustizia che toglie alla mia
vita, ora chene sonoal rendiconto fina-
le, ogni senso». Era la finedel 2000.Me-
si dopo, secondo affermazioni di Cesa-
re Romiti e successivamente del cardi-
nal Ravasi, Indro avrebbe ricevuto «il
dono di una morte autenticamente
umana» e sarebbe «morto sereno, a se-
guito di una riflessione religiosa», che
tanto sembrava assomigliare ad una
conversione. Ma di questo non si sono
mai avute prove concrete. E, soprattut-
to, è un’altra storia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

segue dalla prima

RENATO FARINA

(...) degli eredi comesi faper i
funerali,ma ci si arriverà.
1. Avevo rinunciato a scri-

vere contro la sentenza della
Cortecostituzionale sul suici-
dio assistito. Mi sembrava
inutile eccepire. Una seccag-
gine per chi scrive è per chi
legge. Infatti non si può cam-
biar nulla. Una legge si può
modificare,abrogare, c’è spa-
zio per battersi, proporre un
referendume perdere, cosa a
cui sono abbastanza abituato
sin dal referendum del 1981
sull’aborto.Unasentenzadel-
la Consulta è invece potente
comeunpronunciamentodi-
vino portato giù dal Sinai. E il
nuovoMosè oggi chi può es-
sere secondo te? Solo un giu-
dice con la suabella togaoggi
può surrogare l’Onnipotente.
Se l’eutanasia discende dai
principi costituzionali come
il ruscellodalla sorgented’ac-
qua pura, essa diventa un di-
ritto fondamentale, e chi la
nega è fuori dai valori repub-
blicani. Be’, preferisco essere
unindianosioux,unmaledet-
topellerossa, piuttosto che ri-
conoscermi in questa equa-
zione.
Si accusa il Parlamento di

non aver legiferato causa pi-
grizia.Nonè vero. È stata una
mirabile astuzia delle forze
parlamentari favorevoliall’eu-
tanasia l’impedire che il tema
fosse affrontato. Un calcolo
molto semplice: si sapeva
l’orientamentodeigiudici co-
stituzionali: in una intervista
alla Stampa, il presidente
Giorgio Lattanzi (12 giugno
scorso) aveva lasciato inten-
dere l’esito di questi giorni.
Una pattuglia di deputati di
centrodestra ha proposto un
testo che evitasse di deificare
la volontà di suicidio (prima
firmaAlessandroPaganodel-
la Lega), spingendo a che si
mettesse a paragone con altri
disegni normativi. Niente da
fare.
2. Si dice: libertà! Diritto di

scegliere come morire. E a
questo punto il discorso è
chiuso.Liberi liberi. Siamosi-
curi che questa libertà non
sia una finzione scenica, una
parte che ci tocca recitare per
toglierci di torno da unmon-
do che non ci vuole più tra i
piedi perché diventati un pe-
so? In questo nostro tempo è
inutile far riferimento al sen-
so religioso e alla ragionevo-
lezza dell’affermazione per
cui la vita nonme la sono da-
tadasolo,hounaresponsabi-
lità dinanzi al Creatore. Sia-
momolto dopo il cristianesi-
mo, sembra passata un’era
geologica.Allora faccioundi-
scorso che ho vissuto come
tanti. Una persona amemol-
to cara,molto anziana, ha un
ictus, lo menoma nel fisico,

ma è lucido, deve dipendere
dagli altri. Sa di essere un co-
sto per i figli, per lo Stato. Se
questa sentenza-legge-co-
mandamento entrasse (ci
vuole qualche tempo) nel co-
stume, avrebbe posto a noi,
agli infermieri, aimedici, anzi
soprattuttoaséstessounado-
mandaingiusta, chegliavreb-
be rubato il diritto di morire
inpace,diabbandonarsi fidu-
cioso ai suoi cari e anche alla
vasta comunità degli umani:
forse preferite che me ne va-
da? Sono uno scarto costoso,
voglio morire, non sopporto
piùquestacondizionepsichi-
ca.
Michiedo.Chivuole ildirit-

to all’eutanasia è consapevo-
le del fatto che sta dicendo di
sì a un mondo dove divente-
rà un dovere?
Nonpretendodiconvincer-

ti, caro Vittorio, né questo
mio sicuro insuccesso mi
spingerà all’eutanasia della
stima e dell’amicizia per te.

Ma considera queste parole
di Jacques Attali, che è uno
dei padri della estirpazione
delle radici cristianedallecar-
te fondative dell’Europa e ha
creato Macron: «Quando si
sorpassano i 60-65 anni, l’uo-
mo vive più a lungo di quan-
to non produca e costa caro
alla società. (...) L’eutanasia
sarà uno degli strumenti es-
senziali delle nostre società
future (...) il diritto al suicidio
direttoo indirettoèquindiun
valore assoluto in questo tipo
di società (...) vedranno la lu-
ce e saranno pratica corrente
lemacchineperuccidere,del-
le protesi che permetteranno
dieliminare lavitaquandosa-
rà del tutto insopportabile o
economicamente troppo co-
stosa.Pensoquindiche l’euta-
nasia, come valore di libertà
o di mercato, sarà una delle
regole della società futura».
Be’, io prenderò il fucile, con
il tappo,ma anche no.
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VITTORIO FELTRI

(...) Un individuo è distrutto
dalla sofferenza, non soppor-
ta più le atrocità delle cure e
preferiscechiudere lapropria
esistenza, non solo per digni-
tà ma pure per incapacità di
combattere contro un male
mortale?Chiededipotersene
andare. Tu al massimo gli
concedi di gettarsi dal terzo
piano o di premere il grilletto
dellapistola.Quantoseigene-
roso e animato dabuoni sen-
timenti. Io invece, peccatore
enoncredente, reputosiagiu-
stoconcedergli ildirittodisce-
gliere e di andare in clinica
dove, esaminata la sua situa-
zione, il medico gli dia il via
libera verso l’inferno, che è
ancorapiùridicolodelparadi-
so. Il candidato cadavere si
sdraia suuncomodo lettinoe
ha di fronte a sé un bicchiere
che non contiene una camo-
milla,bensìunasostanza leta-

le. Se è convinto di recarsi
nell’aldilà, liberamente se la
beve e buona notte al sec-
chio, altrimenti rinuncia a in-
gurgitarla e se ne torna a casa
conipropri tormenti.Nonesi-
stono forzature né induzioni.
Ciascuno pensa a sé, poiché
la vita è sua e non tua o del
parroco.Seseipropensoade-
dicare i tuoidolorialPadreter-
no o alla Madonna o a San
Gennaro, non ti proibisco di
farlo in espiazione dei tuoi
peccati. Non comprendo per
quale motivo io non sarei in
grado di farmi secco con le
mie mani. Ma a te che te ne
frega se crepo? Una volta, in
tv mi hanno domandato co-
memai non ho fede inDio, e
ioumilmentehorisposto:per-
chénon loconosco.Sonosta-
to sinteticamente sincero.
Nel rispetto delle norme civili
agisco come mi pare, magari
sbagliando. Sono rigorosa-
mente fattimiei.
In sintesi, cari cattolici, non

vi vaa genio il suicidio assisti-
to per ragioni diciamo così
teologiche? Ottimo. Non ri-
correte ad esso. Ma perché
impedite a me di utilizzarlo?
Fatevi i cazzi vostri e non i
miei,per favore,aiqualiprov-
vedo io. La societàmiobbliga
a pagare tasse esorbitanti, a
obbedire a leggi cretine, a in-
chinarmi di fronte a qualun-
que toga e presunta autorità.
Va bene tutto, però almeno
datemi il permesso di trapas-
sare quando ne ho piene le
palle di vivere in questo schi-
fodimondo,dovemolti ama-
no lanaturaenonsi accorgo-
nocheèunamacelleriaa cie-
loaperto,un tritacarnecrude-
le.Chiavesse creato tale schi-
fezza immonda non merite-
rebbe tantoossequio, spreca-
to.
Ieri ilCorriere della Seraha

titolato in prima pagina: “No
deimedici alla fine vita”. Una
scemenza. Non si sono
espressi inquesto senso tutti i
dottori, ma solo il presidente
romano dell’Ordine profes-
sionale. Uno su tanti, proba-
bilmente piegato ai pregiudi-
zidivescoviecardinali.Bigot-
ti.
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LA SENTENZA SULLA FINE DELLA VITA
Una corsia aperta
verso l’eutanasia
Così si mettono i malati nella condizione di sentirsi un peso

In un articolo del 2000 l’opinione del grande giornalista

Anche Montanelli era per la morte libera

Ma non è vero
Il suicidio è un diritto
Se non vi va a genio, evitatelo pure. Però non fatevi i fatti miei

Nel 2000, un anno prima
di morire, Indro Montanelli

pubblicò sul Corriere della Sera
un articolo in cui

si schierava esplicitamente
a favore dell’eutanasia
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